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Cari Associati

con il presente numero termina il nostro man-
dato di Editors della Serie Cardiologica del “Mo-
naldi Archives for Chest Disease”, affidatoci una
prima volta nel 2006 e poi rinnovato nel 2009 per un
secondo triennio, giusto alla fine del decimo anno di
vita della Rivista. 

Infatti all’inizio del 2002 il Direttivo del Gruppo
Italiano dei Cardiologia Riabilitativa e Preventiva
(Carmine Chieffo, Francesco Fattirolli, Romualdo
Belardinelli, Luigi Sala, Roberto Tramarin e Stefano
Urbinati) con una decisione coraggiosa e lungimi-
rante, frutto di un intenso ed appassionato dibattito
all’interno del direttivo stesso e tra gli associati,
diede vita a questa rivista che, tramite la nuova se-
zione cardiologica del Monaldi Archives for Chest
Disease, divenne il nuovo organo ufficiale del
gruppo, subentrando al Giornale di Riabilitazione,
edito dalla GIOGGI di Roma e brillantemente di-
retto da Sabino Scardi. 

Sotto la guida di Scardi il Giornale aveva subito
una decisiva spinta in avanti, ritornando ai livelli
della sua fondazione fortemente voluta, nel 1984,
dalla capacità gestionale e dalla passione di Vin-
cenzo Ceci. Quell’opportuna e felice operazione
editoriale aveva largamente contribuito all’afferma-
zione della Riabilitazione Cardiovascolare nel no-
stro Paese.

Proprio questa crescita del Giornale, questa sua
rinnovata presenza nel panorama della cardiologia
italiana, aveva indotto il Direttivo ad ampliare ulte-
riormente il campo d’interesse della Rivista e a ri-
cercarne una maggiore visibilità, cogliendo l’oppor-
tunità offerta dalla Fondazione Maugeri, da sempre
molto vicina al GICR, editrice della Rivista “Mo-
naldi Archives for Chest Disease”, già indicizzata e
presente da molti anni nel panorama editoriale ita-
liano ed internazionale. La Fondazione aveva ac-
consentito alle modifiche di grafica della testata, di
composizione del board editoriale e delle modalità
di uscita dei fascicoli. Pertanto ai tradizionali nu-
meri annualmente editati di interesse pneumologico
veniva affiancata una serie parallela dedicata alla
Cardiologia Riabilitativa e Preventiva, con una linea
editoriale espressa dal GICR completamente auto-
noma, cosi come la scelta di Editor, Deputy Editors,
Associate Editors e Scientific Board. 

Il primo triennio di gestione venne affidato a
Raffaele Griffo. Le sue doti di capacità, di cultura
riabilitativa, di esperienza, di creatività e di prag-
matismo avevano fatto si che cadesse su di lui il
compito importante e delicato di “traghettare” il

giornale del GICR nella nuova testata e di dare con-
cretezza ad una serie di obiettivi di qualità e di visi-
bilità editoriale che i membri del CD si erano posti
nel momento in cui avevano identificato nei Mo-
naldi Archives for Chest Disease un nuovo e più ef-
ficace contenitore del giornale del gruppo. Succes-
sivamente l’incarico di dirigere la Rivista venne af-
fidato inizialmente a Carmine Chieffo e Roberto
Tramarin; a quest’ultimo, passato nel 2006 a diri-
gere il sito del GICR, subentrava Carlo Vigorito.

Alla fine del nostro mandato intendiamo innan-
zitutto ringraziare i Presidenti Salvatore Pirelli,
Raffaele Griffo, Carmine Riccio ed i componenti
dei relativi Comitati Direttivi della nostra Società
Scientifica che si sono succeduti e che hanno vo-
luto accordarci la loro fiducia: Pierluigi Tempo-
relli, Marco Ambrosetti, Pasqualina Calisi, Ro-
berto Carlon, Antonio Castello, Mario Chiatto,
Tommaso Diaco, Pino Favretto, Pino Furgi, Mauri-
zio Ferratini, Cesare Greco, Carlo Schweiger, Da-
niele Temporelli, Francesco Fattirolli, Stefano Ur-
binati, Romualdo Belardinelli.

In questi anni abbiamo dedicato il nostro impe-
gno alla crescita del Monaldi perché continuasse a
rispecchiare la vivacità culturale e scientifica e la
ricchezza di esperienze del mondo della Cardiologia
riabilitativa italiana. Riteniamo che il Giornale abbia
risposto appieno alle aspettative della nostra Società
Scientifica in termini di apprezzamento da parte
della comunità cardiologica nazionale, anche per il
continuo coinvolgimento delle varie figure profes-
sionali afferenti alla Cardiologia Riabilitativa e Pre-
ventiva (cardiochirurghi, psicologi, fisioterapisti, in-
fermieri, dietisti…) che hanno garantito il necessa-
rio apporto scientifico, culturale ed organizzativo,
attraverso un adeguato spazio loro riservato di co-
municazione e di confronto nel nostro Giornale.
Sono stati pubblicati in questi anni sul Monaldi e
diffusi capillarmente tutti i documenti di indirizzo
societario del GICR e i risultati degli studi osserva-
zionali societari nei quali il GICR ha profuso tanto
impegno (ISYDE in particolare). Il Monaldi ha
mantenuto e consolidato il suo ruolo di strumento di
diffusione della ricerca e degli aspetti assistenziali
ed organizzativi della Cardiologia Riabilitativa e
Preventiva italiana.

Sentiamo il dovere di ringraziare tutto il Board
Editoriale, che ha favorito un più efficiente e tempe-
stivo processo di valutazione dei lavori e una più pun-
tuale pubblicazione della Rivista, ed in particolare
tutti i colleghi che hanno svolto la preziosa delicata ed
impegnativa funzione di Referee, e tutti gli Autori che
hanno voluto pubblicare sul nostro Giornale. 

Lettera degli Editors del Monaldi 2006-2011
Carmine Chieffo, Carlo Vigorito
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LETTERA DEGLI EDITORS DEL MONALDI 2006-2011

Nonostante le difficoltà delle Aziende Farma-
ceutiche nel sostenere, attraverso l’advertising, ini-
ziative editoriali di questo tipo, il GICR-IACPR è
sempre riuscito a garantire, con una parità di bilan-
cio, la regolare uscita dei quattro numeri annui ed
una sua adeguata diffusione. Un particolare ringra-
ziamento va in questo senso alla SPA, sempre pre-
sente sulla nostra rivista sin dalla sua prima edi-
zione, ad Astra/Zeneca, MSD, Sigma Tau e alle al-
tre Aziende che di volta in volta ci hanno garantito
un fondamentale supporto in tutti questi anni.

Abbiamo consolidato, con l’apporto della no-
stra solerte tesoriera Pasqualina Calisi, della fonda-
mentale collaborazione di Paola Biglino e Carla
Chiavetta di Aristea, la cui opera è stata particolar-
mente preziosa, la lista di distribuzione del Mo-
naldi, rivisitata criticamente con eliminazione di
doppioni e restringendola solo ai soci in regola, a fi-
gure istituzionali o di rilevo scientifico nel mondo
cardiologico italiano. Attualmente vengono stam-
pate in media 1300 copie e distribuite per posta.
Inoltre, grazie alla formalizzazione di un accordo
con la PIME, è stato mantenuto il limite di 64 pa-
gine a numero. Tutto questo ha consentito di ridurre
notevolmente i costi e di portare il Monaldi al pa-
reggio di bilancio. 

Peraltro la rivista ha mantenuto la sua capillare
diffusione anche attraverso l’accesso al nostro sito
on-line www.gicr.it, grazie al Direttore del sito,
Roberto Tramarin, che ringraziamo per il prezioso
lavoro di collegamento tra Rivista e sito e che ci

consente di conservare la visibilità e la fruizione
della rivista pur nel contenimento dei costi di
stampa. 

Dobbiamo anche un sentito ringraziamento alla
Fondazione Salvatore Maugeri, proprietaria della
testata del Monaldi, ed in particolare al suo Presi-
dente Prof. Umberto Maugeri, al Managing Editor
Prof. Marcello Imbriani, al Deputy Editor Pantaleo
Giannuzzi, per averci garantito una assoluta indi-
pendenza della linea editoriale del Giornale, espres-
sione della politica del GICR-IACPR, confermando
ancora una volta il loro impegno a favore della dif-
fusione delle conoscenze in medicina riabilitativa
cardiovascolare ed il continuo supporto alle attività
del Gruppo.

Lasciamo quindi ai prossimi Editors, Francesco
Fattirolli e Furio Colivicchi, la cui autorevolezza
scientifica è da tutti riconosciuta, un Giornale in
piena salute, in pareggio di bilancio, indicizzato su
PubMed, espressione della vivacità culturale della
Cardiologia Riabilitativa italiana, largamente dif-
fuso nel mondo cardiologico italiano. Siamo sicuri
che i nuovi Editors, a partire dal 1° numero di marzo
2012, sapranno ulteriormente consolidarne la posi-
zione nel panorama delle riviste cardiologiche ita-
liane ed arricchirne i contenuti. 

Auguriamo pertanto a loro un sincero buon la-
voro.

Carmelo Chieffo - Carlo Vigorito


